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Il giorno 27 giugno 2006 si è svolta, presso il Ministero dello Sviluppo Economico, una riunione di 
verifica sullo stato di attuazione della cessione della Tecnosistemi spa alla Eudosia Energy 
System(EES).  
Alla riunione, coordinata dal dott. Ruta dell’Ufficio Iniziative per le Imprese in Crisi dello stesso 
MSE, hanno partecipato la Dr.ssa Faranda dell’Ufficio Amministrazione Straordinaria, il Dr.ssa 
Flora Salvi per la Regione Sicilia, l’Ing. Perilli, l’Avvocato Fidanzia e l’Avv. Cimone in 
rappresentanza di Eudosia, il Commissario Straordinario della procedura Tecnosistemi, Dott. 
Bonifacio accompagnato dal Responsabile del Personale Dr. Pozzi, le OO.SS. nazionali, di 
categoria e territoriali, accompagnate dall’Avv. Fontana nonché le RSU aziendali. 
In merito alle questioni sollevate nella precedente riunione del 6 giugno, il rappresentante 
dell’azienda ha dichiarato che la stessa, in data 13 febbraio c.a., ha attivato la procedura di CIGO 
con una comunicazione formale alle sigle sindacali. Al riguardo tuttavia il legale delle OO.SS. 
osserva che tale comunicazione si manifesta irrituale ed incompleta ai fini del compimento della 
procedura di ammissione alla CIGO. In merito alle problematiche relative alla mancata definizione 
di un accordo con Italtel per l’utilizzo della sito aziendale di Carini, il rappresentante di EES ha 
dichiarato che, nonostante le interlocuzioni intervenute, non è stato possibile raggiungere alcun 
accordo con Italtel per le differenti valutazioni sulla congruità dei canoni di affitto e dei servizi dalla 
stessa resi. 
Dal canto suo il rappresentante del Ministero ha rilevato che, al di la delle motivazioni edotte dai 
rappresentanti dell’azienda, ad oggi non è stata avviata alcuna attività in corrispondenza con gli 
impegni assunti nell’ambito del contratto sottoscritto da EES., così come non risulta né presentato 
né attivato alcun piano industriale né organizzata una sede operativa. Rileva inoltre che le 
maestranze continuano a non percepire alcuna retribuzione né risulta che agli stessi è stata data 
comunicazione sulle modalità di reimissione al lavoro. 
Le OO.SS. ribadiscono quanto già affermato nella precedente riunione del 6 giugno scorso circa 
l’esigenza di procedere celermente alla risoluzione del contratto da parte dei Commissari 
Straordinari per le evidenti inadempienze intervenute da parte di EES. 
Il rappresentante di EES, da parte sua, ha tenuto ad evidenziare, che se inadempimento vi è stato, 
questo non è imputabile all’imprenditore, e si è riservato pertanto di far pervenire all’Ufficio dei 
Commissari osservazioni al riguardo entro i prossimi dieci giorni. 
Preso atto di quanto emerso nella riunione, il rappresentante del Ministero, ritenendo che non vi 
siano elementi che possano indurre a procrastinare ulteriormente l’avvio di una procedura di 
risoluzione del contratto da parte dei Commissari Straordinari, invita pertanto il Dott. Bonifacio ad 
informare il Collegio Commissariale delle conclusioni della odierna riunione per gli adempimenti 
conseguenti di loro competenza. 
Si procederà pertanto alla tempestiva riconvocazione del tavolo presso il Ministero per le 
valutazioni conseguenti alle iniziative che saranno assunte dai Commissari. 
 


